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Premessa 
 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la 
programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le 
politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e 
civile delle comunità di riferimento.  
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto 
della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle 
forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e 
gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. Attraverso l’attività di 
programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in 
ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in 
attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le 
conseguenti responsabilità.  
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. Il DUP 
costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.  
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono 
chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-
grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 
118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità 
generali del documento. 
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SCENARIO ECONOMICO INTERNAZIONALE, NAZIONALE, REGIONALE E LOCALE.  

 
LO SCENARIO ECONOMICO EUROPEO ED INTERNAZIONALE 

Dai primi dati disponibili, viene confermato nel 2023 un rallentamento dell’economia mondiale, con un tasso di 
crescita del PIL inferiore al 3% (il Fondo Monetario Internazionale lo fissa al 2,8%, l’OCSE - Organizzazione per la 
Cooperazione e lo Sviluppo Economico al 2,7%). Per il 2024, le stime sono leggermente migliori senza però 
superare il 3%. Si tratta di una previsione di crescita inferiore alla media dell’ultimo ventennio: un rallentamento 
prodotto dal cumulo di vari shock avversi verificatisi negli ultimi tre anni (Covid-19, l’invasione dell’Ucraina, 
significativo aumento dei prezzi energetici con inevitabili effetti a cascata su molti altri settori economici e una 
forte instabilità dei prezzi). L’economia dell’Eurozona ha registrato una buona performance nel 2022, crescendo 
del 3,5% e continuando così la ripresa già iniziata nel 2021, dopo la profonda recessione del 2020. Nel 2023, 
però, l’incremento dovrebbe fermarsi sotto la soglia dell’1% e riprendere, nel 2024, con tassi intorno all’1,5%.  

A causa certamente, ma non solo, della dipendenza dell’Europa dalle importazioni di gas dalla Russia, l’inflazione 
è stata più marcata rispetto ad altre parti del mondo. L’aumento del prezzo dei beni energetici ha raggiunto il 
suo valore più elevato in ottobre 2022, con una variazione del 41,5%, anno su anno. Secondo l’OCSE il tasso di 
inflazione dell’area Euro è stato nel 2022 pari all’8,4% mentre per il 2023 dovrebbe attestarsi intorno al 5,8%. 
Tutto questo ha inevitabilmente innescato un cambiamento della politica monetaria, che da espansiva si è 
sempre più orientata al contenimento dell’inflazione attraverso un aumento dei tassi, con conseguenti riflessi 
negativi sulla propensione all’investimento. 
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LO SCENARIO ECONOMICO NAZIONALE 

L’Italia, nel 2022, ha proseguito la fase di recupero dell’attività economica dopo la profonda recessione causata 
dalla pandemia da Covid-19 del 2020. In termini reali, il PIL è cresciuto del 3,7%, arrivando così a superare il 
livello pre-pandemico del 2019. Secondo il Documento di Economia e Finanza (DEF) 2023, approvato nella 
seduta del Consiglio dei Ministri dell’11 aprile, tale crescita è stata trainata principalmente dalla ripresa dei 
servizi, grazie all’allentamento delle misure anti-Covid.  

La produzione industriale ha invece subìto un leggero calo, a causa del quadro macroeconomico internazionale 
in peggioramento per l’incremento dei prezzi dei beni energetici. Per il 2023, peraltro l’OCSE traccia 6 un quadro 
più negativo per il nostro Paese: il tasso di inflazione dovrebbe essere intorno al 8,4% rispetto al 5,8% dell’Area 
Euro. Secondo lo scenario programmatico delineato dal DEF, che incorpora nelle previsioni gli effetti degli 
interventi di politica economica programmati dal Governo, il tasso di crescita del PIL nel 2023 dovrebbe 
raggiungere l’1%, nel 2024 l’1,5% e nel 2025 l’1,3%. 

 

LE PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

In attesa dell’approvazione della Legge di bilancio 2024, vediamo allora tutte le novità che sono state introdotte 
per l’anno 2023. 

 La manovra 2023 (legge 29 dicembre 2022, n. 197) ha comportato:  

 

1) Contributo 400 milioni per maggiore spesa per energia e gas in favore degli enti 
territoriali (Art. 1, comma 29): 
 

- Per garantire la continuità dei servizi erogati dagli enti locali viene istituito presso il Ministero dell'interno un 
fondo con una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno 2023, da destinare per 350 milioni di euro in favore 
dei comuni e per 50 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province; 

2) Esenzione IMU su immobili occupati abusivamente (Art. 1, commi 81- 82): 

- Viene introdotto un nuovo caso di esenzione IMU all’articolo 1, comma 759, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, attraverso la lettera g-bis che esenta dal pagamento dell’imposta municipale propria i proprietari di 
immobili occupati che abbiano presentato regolare denuncia. In particolare, la nuova disposizione è volta a 
stabilire che nessun tributo è dovuto in caso di inutilizzabilità e indisponibilità dell’immobile, per il quale sia 
stata presentata denuncia all’autorità giudiziaria per i reati di violazione di domicilio (Art. 614, comma secondo, 
c.p.) e invasione di terreni e edifici (Art. 633 c.p.), ovvero per i casi in cui l’immobile sia occupato abusivamente, 
qualora sia stata presentata denuncia o iniziata azione in sede giurisdizionale penale.  

 

3) Cancellazione parziale dei ruoli fino a 1000 euro (Art. 1, commi 227-230): 

La cancellazione totale dei crediti esattoriali fino a mille euro si applica solo con riferimento ai crediti iscritti a 
ruolo dal 2000 al 2015 dalle amministrazioni centrali (comma 222). Per gli enti diversi dalle amministrazioni 
statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, quindi per i Comuni e gli altri enti territoriali il 
comma 227 predispone l’annullamento automatico parziale, limitatamente alle somme dovute a titolo di 
interessi e sanzioni, mantenendo l’obbligo di pagamento per quanto dovuto a titolo di capitale o a titolo di 
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rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento. Tali importi 
restano integralmente dovuti.  

Con riferimento alle sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni al codice della strada (diverse da 
quelle irrogate per violazioni tributarie), l’abbattimento riguarda gli interessi e le maggiorazioni semestrali di cui 
all’art. 27, co. 6, della legge n. 689/1981. Restano anche in questo caso dovute le somme relative a rimborsi di 
notifica e procedure esecutive. 

 

4) Emolumento accessorio una tantum (Art. 1, commi 330-332) 

E’ previsto, per il solo anno 2023, un incremento per la contrattazione collettiva nazionale (in applicazione 
dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165), e per i miglioramenti economici del 
personale statale in regime di diritto pubblico (di cui all’articolo 1, comma 609 della legge 30 dicembre 2021, n. 
234) di 1 miliardo di euro destinato all’erogazione di un emolumento accessorio una tantum, da corrispondere 
per tredici mensilità, da determinarsi nella misura dell’1,5 per cento dello stipendio, con effetti ai soli fini del 
trattamento di quiescenza. La norma stabilisce che per il personale dipendente dei Comuni, gli oneri sono posti 
a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 

5) Fondo MEF per compensare revisione prezzi derivante dall’aumento del costo dei 
materiali da costruzione per le opere pubbliche (Art. 1, commi 369-379): 

Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei 
prodotti energetici, registrati a seguito dell’aggiornamento, per l’anno 2023, dei prezzari regionali (ai sensi 
dell'art. 23, comma 16, terzo periodo, del D. Lgs. 50/2016) e in relazione alle procedure di affidamento delle 
opere pubbliche avviate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, anche tramite accordi quadro ovvero affidate 
a contraente generale, la dotazione del Fondo per l’avvio delle opere indifferibili di cui all’articolo 26, comma 7, 
del decreto-legge 18 maggio 2022, n. 50, è incrementata di 500 milioni di euro per il 2023, di 1 miliardo di euro 
per il 2024, 2 miliardi di euro per l’anno 2025, 3 miliardi di euro per l’anno 2026 e 3,5 miliardi per l’anno 2027. 
Per le stesse finalità e a valere sulle risorse del succitato Fondo, agli interventi degli enti locali, finanziati con 
risorse previste dal PNRR, nonché dal PNC, è preassegnato, un contributo aggiuntivo pari al 10 per cento 
dell’importo stabilito nel decreto di assegnazione, di cui al predetto decreto. 

 

6) Trasporto pubblico locale e trasporto rapido di massa (Art.1, commi 477- 478 e 
483-484): 

La norma rifinanzia il Fondo istituito con l’art. 200 del decreto-legge n. 34 del 2020 (c.d. Rilancio) per il TPL. È 
autorizzata la spesa di 100 milioni per il 2023 e di 250 milioni per il 2024, per compensare gli operatori di 
servizio di trasporto pubblico regionale e locale passeggeri sottoposti a obbligo di servizio pubblico, degli effetti 
negativi in termini di riduzione dei ricavi a seguito dell’epidemia del Covid-19. 

 

7) Disposizioni in materia di edilizia scolastica (Art.1, comma 560): 

La norma stanzia 1 milione di euro, per il 2023, per avviare attività di ricognizione e valutazione di strutture 
scolastiche in dismissione, dotate di apposito certificato di agibilità, da destinare allo svolgimento delle attività 
scolastiche per l’anno scolastico 2023- 2024. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da emanare 



UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO Provincia di Taranto  - DUP 2024 - 2026 Pag. 9 

 

entro il 31 marzo 2023 (90 giorni dall’entrata in vigore della legge di bilancio), sono definiti i criteri e le modalità 
di ripartizione delle relative risorse. 

8) Incremento Fondo “Sport e periferie” (Art. 1, comma 617): 

La norma incrementa il Fondo “Sport e periferie” di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. 

9) Interventi per il potenziamento della sicurezza urbana (Art. 1, commi 676-677) 

Per potenziare ulteriormente gli interventi in materia di sicurezza urbana con riferimento all'installazione, da 
parte dei comuni, di sistemi di videosorveglianza, l'autorizzazione di spesa (di cui all'articolo 5, comma 2-ter, del 
decreto-legge n. 14 del 2017) è rifinanziata per un ammontare pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2023, 2024, 2025. 

10) Incremento del fondo di solidarietà comunale (Art. 1, comma 774): 

Viene incrementata di 50 milioni di euro la quota del fondo di solidarietà comunale dedicata al progressivo 
ristoro del taglio a suo tempo operato con il dl 66/2014, di cui al comma 449, lett. d-quater, dell’articolo 1 della 
legge n. 232 del 2016. 

11) Avanzo libero (Art.1, comma 775): 

Agli enti locali, in via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, è data facoltà di approvare il bilancio di 
previsione con l'applicazione della quota libera dell’avanzo accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. Il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 31 maggio 2023. 
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Gli obiettivi regionali e il riordino istituzionale 

 
Arconet 
 
Allegato n. 4/1 al D. Lgs. 118/2011. Principio contabile applicato concernete 
la programmazione di bilancio. 
 
4.1 Gli strumenti della programmazione regionale 
 
Gli strumenti di programmazione delle regioni sono i seguenti: 
a) entro il 30 giugno di ciascun anno la Giunta regionale presenta al Consiglio 
il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) per le conseguenti 
deliberazioni; 
b) la Nota di aggiornamento del DEFR, da presentare al Consiglio entro 30 
giorni dalla presentazione della Nota di aggiornamento del DEF nazionale per le 
conseguenti deliberazioni e comunque non oltre la data di presentazione sul 
disegno di legge di bilancio; 
c) ) il disegno di legge di stabilità regionale, da presentare al Consiglio 
entro il 31 ottobre di ogni anno e comunque non oltre 30 giorni dalla 
presentazione del disegno di legge di bilancio dello Stato; 
d) il disegno di legge di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 
ottobre di ogni anno e comunque non oltre 30 giorni dall’approvazione del 
disegno di legge di stabilità dello Stato; 
e) il piano degli indicatori di bilancio, approvato dalla giunta entro 30 
giorni dall’approvazione del bilancio di previsione e dall’approvazione del 
rendiconto e comunicato al Consiglio; 
f) il disegno di legge di assestamento del bilancio, presentato al Consiglio 
entro il 30 giugno di ogni anno; 
g) gli eventuali disegni di legge di variazione di bilancio; 
j) gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di bilancio, da 
presentare al Consiglio entro il mese di ottobre di ogni anno; 
k) gli specifici strumenti di programmazione regionale formulati in attuazione 
di programmi statali, comunitari e regionali e definiti nelle specifiche 
normative regionali in materia di programmazione generale e settoriale. 
Il rendiconto della gestione conclude il sistema di bilancio, da approvarsi 
entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento da parte 
della Giunta, ed entro il 31 luglio da parte del Consiglio. 
 
4.2 Gli strumenti della programmazione degli enti locali 
 
Gli strumenti di programmazione degli enti locali sono: 
a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro 
il 31 luglio di ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni; 
b) l’eventuale nota di aggiornamento del DUP, da presentare al Consiglio entro 
il 15 novembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni; 
c) lo schema di bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio 
entro il 15 novembre di ogni anno. A seguito di variazioni del quadro normativo 
di riferimento la Giunta aggiorna lo schema di bilancio di previsione in corso 
di approvazione unitamente al DUP. In occasione del riaccertamento ordinario o 
straordinario dei residui la Giunta aggiorna lo schema di bilancio di 
previsione in corso di approvazione unitamente al DUP e al bilancio provvisorio 
in gestione; 
d) il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta 
entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio ; 
f) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al 
bilancio di previsione e al rendiconto; 
g) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di 
attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di 
bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno; 
h) le variazioni di bilancio; 
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i) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio 
dell’ente, da approvarsi da parte della Giunta entro il 30 aprile dell’anno 
successivo all’esercizio di riferimento ed entro il 31 maggio da parte del 
Consiglio entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento. 
 
4.3 Gli strumenti della programmazione degli enti strumentali 
 
Le regioni, le province e i comuni definiscono gli strumenti della 
programmazione dei propri organismi e enti strumentali (esclusi gli enti 
sanitari soggetti al titolo secondo del presente decreto), in coerenza con il 
presente principio e con le disposizioni del Decreto Legislativo n. 118 del 
2011. 
Gli enti territoriali definiscono gli indirizzi strategici ed operativi dei 
loro organismi strumentali nel DEFR (le regioni) o nel DUP (gli enti locali) e 
possono prevedere che i loro organismi strumentali non predispongano un 
apposito documento di programmazione. 
Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in 
contabilità finanziaria: 
a) Il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, 
definito in coerenza con le indicazioni dell’ente capogruppo; 
b) il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di 
cui all’allegato n. 9. 
c) Il bilancio gestionale o il piano esecutivo di gestione, cui sono allegati, 
nel rispetto dello schema indicato nell’allegato n. 12 il prospetto delle 
previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione, e il prospetto delle previsioni di 
spesa per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione; 
d) le variazioni di bilancio; 
e) Il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore delle 
amministrazioni pubbliche definito dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196). 
Il rendiconto sulla gestione, predisposto secondo lo schema di cui all’allegato 
n. 10, da approvarsi entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di 
riferimento conclude il sistema di bilancio degli enti strumentali in 
contabilità finanziaria. 
Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in 
contabilità civilistica: 
a) il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, 
definito in coerenza con le indicazioni dell’ente capogruppo. In caso di 
attivazione di nuovi servizi è aggiornato il piano delle attività con la 
predisposizione di una apposita sezione dedicata al piano industriale 
dei nuovi servizi; 
b) il budget economico almeno triennale. Gli enti appartenenti al settore delle 
amministrazioni pubbliche definito dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, allegano al budget il prospetto concernente la 
ripartizione della propria spesa per missioni e programmi, 
accompagnata dalla corrispondente classificazione secondo la nomenclatura COFOG 
di secondo livello, di cui all’articolo 17, comma 3, del presente decreto; 
c) le eventuali variazioni al budget economico; 
d) il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore delle 
amministrazioni pubbliche definito dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196). 
Il bilancio di esercizio, da approvarsi entro il 30 aprile dell’anno successivo 
all’esercizio di riferimento, conclude il sistema di bilancio degli enti 
strumentali. Gli enti appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche 
sono tenute anche alla redazione di un rendiconto finanziario in termini di 
cassa predisposto ai sensi dell’articolo 2428, comma 2, del codice civile. Gli 
enti appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche definito 
dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, allegano al 
bilancio di esercizio il prospetto concernente la ripartizione della propria 
spesa per missioni e programmi, accompagnata dalla corrispondente 
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classificazione secondo la nomenclatura COFOG di secondo livello, di cui 
all’articolo 17, comma 3, del presente decreto. 
 
5 Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 
 
Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) è presentato al Consiglio 
entro il 30 giugno di ciascun anno. 
Nel caso in cui le specifiche normative regionali prevedano un documento 
programmatico di legislatura, nel primo anno del nuovo mandato, quest’ultimo 
documento può sostituire il DEFR, se predisposto nel rispetto del presente 
principio. 
Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall’esercizio 2015, le 
regioni che non hanno partecipato alla sperimentazione non sono tenute alla 
predisposizione del documento di economia e finanza regionale e adottano il 
documento di programmazione previsto dall’ordinamento vigente nell’esercizio 
2014. Il primo documento di economia e finanza regionale è adottato con 
riferimento agli esercizi 2016 e successivi, salvo che per le regioni in 
sperimentazione, che hanno adottato il DEFR 2015 -2017 nel corso dell’ultimo 
esercizio della sperimentazione. 
 
5.1 Definizione 
 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concorrono al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale 
in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall’Unione europea e ne 
condividono le conseguenti responsabilità. 
Il concorso al perseguimento di tali obiettivi si realizza secondo i princìpi 
fondamentali dell’armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della 
finanza pubblica, come previsto dall’art. 1 della legge 196/2009 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
Le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali 
determinano gli obiettivi dei propri bilanci annuali e pluriennali in coerenza 
con gli obiettivi programmatici risultanti dalla Documento di economia e 
finanza di cui all'articolo 10, a seguito del coordinamento previsto dall’art. 
8, della legge 196/2009 e successive modificazioni e integrazioni. 
Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) descrive gli scenari 
economico-finanziari internazionali, nazionali e regionali, le politiche da 
adottare, gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, tenendo conto 
degli obiettivi del Patto di stabilità interno (PSI), ed espone il quadro 
finanziario unitario regionale di tutte le risorse disponibili per il 
perseguimento degli obiettivi, della programmazione unitaria regionale, 
esplicitandone gli strumenti attuativi per il periodo di 
riferimento. 
 
5.2 Finalità 
 
Il DEFR definisce gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, ha 
carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 
supporto del processo di previsione. 
I procedimenti di formazione dei documenti contabili previsionali dell’ente 
devono necessariamente partire dal DEFR e fare riferimento agli indirizzi 
generali definiti all’inizio della legislatura regionale. 
Il DEFR ha le seguenti finalità: 
• decidere i programmi da realizzare e i relativi contenuti all’interno delle 
singole missioni, le relative previsioni di spesa e le relative modalità di 
finanziamento; 
• orientare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
• costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico, con 
particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi all’interno 
delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione. 
 
5.3 Contenuti 
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Il DEFR contiene le linee programmatiche dell’azione di governo regionale per 
il periodo compreso nel bilancio di previsione , necessarie per il 
conseguimento degli obiettivi di sviluppo della Regione. 
Ogni Regione definisce i contenuti del DEFR, che dovrà comunque contenere 
almeno quanto segue: 
a) le politiche da adottare 
b) gli obiettivi della manovra di bilancio, tenendo conto degli obiettivi del 
Patto di stabilità interno, 
c) il quadro finanziario unitario di tutte le risorse disponibili per il 
perseguimento degli obiettivi della programmazione unitaria, esplicitandone gli 
strumenti attuativi per il periodo di riferimento, 
d) gli indirizzi agli enti strumentali ed alle società controllate e 
partecipate. 
La prima sezione comprende: 
• il quadro sintetico del contesto economico e finanziario di riferimento, 
• la descrizione degli obiettivi strategici con particolare riferimento agli 
obiettivi e gli strumenti di politica regionale in campo economico, sociale e 
territoriale, anche trasversali, articolati secondo la programmazione autonoma 
delle singole Regioni evidenziando, laddove presenti, gli interventi che 
impattano sugli enti locali. 
La seconda sezione comprende l’analisi sulla situazione finanziaria della 
Regione ed, in particolare, contiene: 
- la costruzione del quadro tendenziale di finanza pubblica della Regione e 
degli Enti regionali sulla base delle risultanze dell’esercizio precedente; 
- la manovra correttiva; 
- l’indicazione dell'articolazione della manovra necessaria per il 
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, accompagnata anche da 
un'indicazione di massima delle misure attraverso le quali si prevede di 
raggiungere i predetti obiettivi; 
- gli obiettivi programmatici pluriennali di riduzione del debito, tenendo 
conto della speciale disciplina relativa al debito pregresso già autorizzato e 
non contratto secondo la disciplina vigente fino all’entrata in vigore della L. 
Costituzionale 1/2012 e della relativa legge attuativa, nonché del rientro 
dell’eventuale nuovo disavanzo. 
I contenuti finanziari del DEFR e della Nota di aggiornamento al documento 
strategico di programmazione, sono condizionati all’avanzamento dell’attuazione 
del federalismo fiscale e definiti a seguito del parere che la Conferenza 
permanente per il coordinamento della finanza 
pubblica, di cui all’art. 5 della legge 5 maggio 2009, n.42 , elabora sulle 
linee guida per la ripartizione degli obiettivi di finanza pubblica inseriti 
nel DEF (e nella nota di aggiornamento del DEF) e sulle regole previste per il 
singolo ente in ragione della categoria di appartenenza 
trasmesse al governo. In caso di mancata attuazione dell’articolo 5, comma 1, 
lettera a), della legge 5 maggio 2009, n. 42, i documenti di programmazione 
regionali limitano la loro portata ad un contenuto meramente programmatico e 
orientato a obiettivi non finanziari, e la nota di aggiornamento al DEFR è 
presentata contestualmente al disegno della legge di bilancio. 
 
6. La Nota di aggiornamento del DEFR regionale 
 
Entro il 20 settembre di ogni anno il Governo presenta alle Camere la Nota di 
aggiornamento delDEF.  
Per garantire la necessaria coerenza con gli aggiornamenti della finanza 
pubblica nazionale la Giunta regionale presenta al Consiglio la Nota di 
aggiornamento del DEFR annuale entro 30 giorni dalla presentazione della Nota 
di aggiornamento del DEF nazionale, e comunque non oltre la data di 
presentazione del disegno di legge di bilancio. 
 
7. La legge di stabilità regionale 
 
In connessione con le esigenze derivanti dallo sviluppo della fiscalità 
regionale, le regioni adottano una legge di stabilità regionale, contenente il 
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quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di 
previsione. 
Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con 
decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di previsione. 
Essa provvede, per il medesimo periodo: 
a. alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che incidono sulla 
determinazione del gettito dei tributi di competenza regionale, con effetto, di 
norma, dal 1º gennaio dell'anno cui tale determinazione si riferisce; 
b. al rifinanziamento, per un periodo non superiore a quello considerato dal 
bilancio di previsione, delle leggi di spesa regionali, con esclusione delle 
spese obbligatorie e delle spese continuative; 
c. alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio di 
previsione, di autorizzazioni legislative di spesa; 
d. con riferimento alle spese pluriennali disposte dalle leggi regionali, alla 
rimodulazione delle quote destinate a gravare su ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione e degli esercizi successivi; 
e. alle eventuali autorizzazioni di spesa per interventi la cui realizzazione 
si protrae oltre il periodo di riferimento del bilancio di previsione altre 
regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge di stabilità dalle leggi 
vigenti; 
f. norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, restando 
escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero organizzatorio; 
g. le norme eventualmente necessarie a garantire l'attuazione del Patto di 
stabilità interno. 
La legge di stabilità trae il riferimento necessario, per la dimostrazione 
della copertura finanziaria delle autorizzazioni annuali e pluriennali di spesa 
da essa disposte, dalle previsioni del bilancio a 
legislazione vigente. 
Con gli eventuali progetti di legge collegati possono essere disposte modifiche 
ed integrazioni a disposizioni legislative regionali aventi riflessi sul 
bilancio per attuare il DEFR. 
In un'unica sessione sono approvati nell'ordine i progetti di legge collegati, 
il progetto di legge di stabilità e il progetto di legge di bilancio. 
 
8. Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento 
Unico di  programmazione (DUP). 
Se alla data del 31 luglio risulta insediata una nuova amministrazione, e i 
termini fissati dallo Statuto comportano la presentazione delle linee 
programmatiche di mandato oltre il termine previsto per la presentazione del 
DUP, il DUP e le linee programmatiche di mandato sono presentate al Consiglio 
contestualmente, in ogni caso non successivamente al bilancio di 
previsione riguardante gli esercizi cui il DUP si riferisce. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa 
degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e 
unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti 
di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione 
Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a 
quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione. 
Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall’esercizio 2015, 
gli enti locali che non hanno partecipato alla sperimentazione non sono tenute 
alla predisposizione del DUP e adottano il documento di programmazione previsto 
dall’ordinamento vigente nell’esercizio 2014. 
Il primo documento di economia e finanza regionale è adottato con riferimento 
agli esercizi 2016 e successivi, salvo che per gli enti in sperimentazione, che 
hanno adottato il DUP 2015 -2017 nel corso dell’ultimo esercizio della 
sperimentazione. 
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8.1. La Sezione Strategica (SeS) 
 
La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui 
all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, 
in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici 
dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con 
le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del 
concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in 
ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione 
Europea. 
In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di 
riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali 
scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel 
corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e 
lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie 
funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al 
periodo di mandato. 
Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'ente locale 
intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 
sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di 
realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle 
collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 
Nel primo anno del mandato amministrativo, individuati gli indirizzi 
strategici, sono definiti, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi 
strategici da perseguire entro la fine del mandato. 
Gli obiettivi strategici, nell’ambito di ciascuna missione, sono definiti con 
riferimento all’ente. Per ogni obiettivo strategico è individuato anche il 
contributo che il gruppo amministrazione pubblica può e deve fornire per il suo 
conseguimento. 
L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo 
di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, 
sia in termini attuali che prospettici e alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, 
l’approfondimento dei seguenti profili: 
1. Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla 
luce degli indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione 
comunitari e nazionali; 
2. La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del 
territorio di riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in 
considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-
economico; 
3. I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione 
vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri 
enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati 
nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, 
l’approfondimento dei seguenti profili e la definizione dei seguenti principali 
contenuti della programmazione strategica e dei relativi indirizzi generali con 
riferimento al periodo di mandato: 
1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto 
conto dei fabbisogni e dei costi standard. Saranno definiti gli indirizzi 
generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e 
partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, 
agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure 
di controllo di competenza dell’ente; 
2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli 
impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica. A tal 
fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti 
aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali 
con riferimento al periodo di mandato: 
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a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione 
del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto 
riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento della SeS; 
b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non 
ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni 
fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli 
obiettivi di servizio; 
e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei 
programmi ricompresi nelle varie missioni;  
f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento 
tendenziale nel periodo di mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i 
relativi equilibri in termini di cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura 
organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel 
tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica. 
 
Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli 
obiettivi strategici sono quantificati, con progressivo dettaglio nella SeO del 
DUP e negli altri documenti di programmazione. 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello 
stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto 
previsto nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente 
riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne 
dell’ente, al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla 
sostenibilità economico –finanziaria, come sopra esplicitati. 
In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi 
strategici, al termine del mandato, l’amministrazione rende conto del proprio 
operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione 
certificata delle iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e 
normativa e dei risultati riferibili alla programmazione strategica e operativa 
dell’ente e di bilancio durante il mandato. 
 
8.2. La Sezione Operativa (SeO) 
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli 
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo 
a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi 
fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con 
riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al 
primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e 
copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra 
di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni 
programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
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Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di 
competenza con riferimento all’intero periodo considerato, che di cassa con 
riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 
a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli 
obiettivi dei programmi all’interno delle singole missioni. Con specifico 
riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le 
relative modalità di finanziamento; 
b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della 
Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei 
risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo stato di 
attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al 
rendiconto di gestione. 
12 
Il contenuto minimo della SeO è costituito: 
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti 
parte del gruppo amministrazione pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli 
strumenti urbanistici vigenti; 
c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli; 
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli 
investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle 
missioni, con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della 
motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate; 
g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi 
gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e 
annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
  Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte 
programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente sia al gruppo 
amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del 
DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi 
annuali; 
  Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco 
temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di 
personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
 
Parte 1 
Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e 
coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi 
operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento 
della SeO del DUP. 
La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve 
avvenire in modo coerente con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 
Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e 
pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione delle scelte effettuate 
ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione 
annuale e pluriennale degli obiettivi strategici contenuti nella SeS e 
costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 



UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO Provincia di Taranto  - DUP 2024 - 2026 Pag. 18 

 

programmazione. L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi 
per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, 
l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e 
l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di 
verificarne il grado di raggiungimento e, laddove necessario, modificati, 
dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e 
corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione 
dei programmi all’interno delle missioni. 
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base 
dell'attenta analisi delle condizioni operative esistenti e prospettiche 
dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. 
In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, 
il contenuto dei programmi deve esprimere il momento chiave della 
predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni 
fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del 
sistema di bilancio ed il perno intorno al quale definire i rapporti tra organi 
di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle responsabilità di 
gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi 
delle scelte dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio. 
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge 
l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è propria del massimo 
organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere con 
chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto 
economico, finanziario e sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base 
sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle 
scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione e 
l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili 
dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione 
generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 
evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di 
tariffe dei servizi, quale espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria 
dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi obiettivi di 
servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno 
delle missioni devono essere “valutati”, e cioè: 
a) individuati quanto a tipologia; 
b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 
d) misurati in termini di gettito finanziario. 
Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto 
riguardo alla natura dei cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti 
- oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di 
indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in termini di 
equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza 
pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i 
vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di cassa. 
Particolare  attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno 
attentamente valutate nella loro portata e nei riflessi che provocano nella 
gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza 
della attività di programmazione operativa dell'ente. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con 
riferimento almeno ai seguenti aspetti: 
• le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le 
caratteristiche dei servizi dell'ente; 
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• i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare 
riferimento ai servizi fondamentali; 
• gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità 
interno da perseguire ai sensi della normativa in materia e le relative 
disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e partecipate; 
• per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie 
deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico 
che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto 
dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti; 
• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
• la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e relativa 
sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i 
vincoli di finanza pubblica; 
• per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
• la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli 
organismi aziendali facenti parte del gruppo amministrazione pubblica e degli 
effetti della stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del bilancio. Si 
indicheranno anche gli obiettivi che si intendono 
raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in termini di 
bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed economicità. 
E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè 
ai servizi essenziali e strutturali, al mantenimento del patrimonio e dei 
servizi ritenuti necessari. 
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa 
quale quota di risorse aggiuntive che si intende destinare al potenziamento 
quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione di un nuovo 
servizio. 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative 
fonti di finanziamento, occorre valutare la sostenibilità negli esercizi futuri 
in termini di spese indotte. 
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli 
impegni pluriennali di spesa già assunti a valere sugli anni finanziari a cui 
la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai progetti 
già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” 
sia di parte corrente, sia relativo agli interventi in conto capitale, non solo 
dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e modalità della 
realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
 
Parte 2 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, 
personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono 
ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e 
le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 
o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di 
realizzazione delle opere e del collaudo; 
o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, 
al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza 
pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare 
necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo 
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finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute 
nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e  
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura 
giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il 
legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 
111/2011. 
 
8.3. Inammissibilità e improcedibilità delle deliberazioni non coerenti con il 
documento unico di programmazione degli enti locali. 
 
Il regolamento di contabilità deve disciplinare i casi di inammissibilità e di 
improcedibilità per le deliberazioni di consiglio e di giunta che non sono 
coerenti con le previsioni e i contenuti programmatici del DUP degli enti 
locali. 
 
8.4. Il Documento unico di programmazione semplificato. 
 
Il Documento unico di programmazione semplificato, predisposto dagli enti 
locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, individua, in coerenza con il 
quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza 
pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio 
territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli 
indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
Gli indirizzi generali individuati dal documento unico di programmazione 
semplificato riguardano principalmente: 
1. l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai 
cittadini, tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard e del ruolo degli 
eventuali organismi, enti strumentali e società controllate e partecipate. 
Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti 
strumentali e società controllate e partecipate con riferimento anche alla loro 
situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che 
devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 
dell’ente;. 
2. l’individuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della 
sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di 
equilibri finanziari del bilancio e della gestione. 
Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, 
relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con 
riferimento al periodo di mandato: 
a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione 
del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto 



UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO Provincia di Taranto  - DUP 2024 - 2026 Pag. 21 

 

riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento; 
b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non 
ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni 
fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli 
obiettivi di servizio.; 
e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei 
programmi ricompresi nelle varie missioni; 
f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento 
tendenziale nel periodo di mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i 
relativi equilibri in termini di cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura 
organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel 
tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica. 
Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
programmazione con particolare riferimento al reperimento e impiego delle 
risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra 
esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un 
aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 
In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del 
mandato, l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la 
relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle 
iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati 
riferibili alla programmazione dell’ente e di bilancio durante il mandato. 
Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’ente, indica, per ogni singola 
missione/programma del bilancio, gli obiettivi che l’ente intende realizzare 
negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non 
compresi nel periodo di mandato). Per ciascuna missione/programma gli enti 
possono indicare le relative previsioni di spesa in termini di competenza 
finanziaria. Con riferimento al primo esercizio possono essere indicate anche 
le previsioni di cassa. 
Per ogni singola missione/programma sono altresì indicati gli impegni 
pluriennali di spesa già assunti e le relative forme di finanziamento. 
Gli obiettivi individuati per ogni missione / programma rappresentano la 
declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono 
indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione 
del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 
L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per ogni 
missione / programma deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, 
l’individuazione dei progetti strumentali alla 
loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei 
servizi. 
Gli obiettivi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il 
grado di raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata 
giustificazione, per dare una rappresentazione 
veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di 
formulazione dei programmi all’interno delle missioni. 
Il Dup semplificato comprende inoltre, relativamente all'arco temporale di 
riferimento del bilancio di previsione : 
a) gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione 
pubblica; 
b) l’analisi della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti 
urbanistici vigenti; 
c) la programmazione dei lavori pubblici; 
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d) la programmazione del fabbisogno di personale; 
e) la programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni 
patrimoniali. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono 
ricompresi nel DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute 
nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e 
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura 
giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Infine, nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente richiesti dal 
legislatore. Si fa riferimento ad esempio alla possibilità di redigere piani 
triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui 
all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011”. 
 
9. Il bilancio di previsione finanziario 
 
9.1 Definizione 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono 
rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a 
ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di 
programmazione dell’ente (il DEFR regionale e il DUP degli enti locali), 
attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito 
dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, 
definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le 
attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto 
previsto nel documento di programmazione. 
Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale. Le previsioni 
riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione 
finanziario annuale (al tesoriere sono trasmesse solo le informazioni relative 
al bilancio annuale, costituite dai residui alla data di avvio dell’esercizio e 
dagli stanziamenti relativi al primo esercizio, completi delle articolazioni 
previste nello schema di bilancio). 
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 
• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di 
indirizzo e di controllo che gli organi di governance esercitano sull’organo 
esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel 
corso dell’esercizio; 
• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le 
informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo 
di decisione politica, sociale ed economica; 
• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione 
autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 
• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della 
copertura delle spese di funzionamento e di investimento programmate. Per le 
regioni il bilancio di previsione costituisce sede per il riscontro della 
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copertura finanziaria di nuove o maggiori spese stabilite da leggi della 
regione a carico di esercizi futuri; 
• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni 
(consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, 
ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e 
creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi 
in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario della 
amministrazione. 
La classificazione delle spese in missioni, programmi, macroaggregati, capitoli 
ed eventualmente, in articoli, prevista dagli articoli 12, 13 e 14 del decreto 
legislativo n. 118/2011, è posta in relazione ai livelli di governo cui è 
attribuita la responsabilità della distribuzione delle risorse. 
La funzione politico amministrativa di indirizzo e controllo è svolta dal 
Consiglio, che la esercita attraverso l’approvazione del bilancio 
autorizzatorio per missioni e programmi e titoli, che ripartisce le risorse 
disponibili tra le funzioni e i programmi. 
Nell’ambito della destinazione delle risorse tra le missioni dell’ente, e nel 
rispetto di quanto previsto dalla legge e dal documento di programmazione, la 
funzione di ripartizione delle risorse in considerazione della natura economica 
della spesa, è svolta: 
- nelle regioni dalla Giunta, attraverso la ripartizione delle tipologie di 
entrata in categorie, e dei programmi in macroaggregati e dalla Giunta o dal 
Segretario generale (secondo quanto previsto dal regolamento di contabilità), 
attraverso la ripartizione delle tipologie e dei  macroaggregati in capitoli ed 
eventualmente in articoli. Tale documenti costituiscono il Documento Tecnico di 
accompagnamento al bilancio e il bilancio finanziario gestionale; 
- negli enti locali dalla Giunta, attraverso la ripartizione delle tipologie di 
entrata in categorie, capitoli ed eventualmente in articoli e dei programmi di 
spesa in macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. Tale documento 
costituisce il piano esecutivo di gestione. 
Attraverso il bilancio finanziario gestionale delle regioni e il PEG degli enti 
locali, si provvede anche ad attribuire ai titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi assegnati. Per gli enti locali il PEG costituisce anche il 
fondamentale strumento di determinazione degli obiettivi di gestione e di 
affidamento degli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili 
dei programmi previsti nel bilancio. 
Nel rispetto del principio contabile generale n. 1 dell’annualità del bilancio 
l’ordinamento prevede l’impiego del metodo scorrevole nella redazione del 
bilancio di previsione finanziario. Pertanto, ogni anno risulta necessario 
aggiornare il bilancio di previsione: 
- con l’inserimento delle previsioni relative ad un ulteriore esercizio; 
- adeguando le previsioni relative a tutti gli esercizi considerati nel 
bilancio, in considerazione delle indicazioni del documento di programmazione 
aggiornato, dei risultati presunti della gestione dell’esercizio precedente, 
anche con riferimento agli impegni già assunti, all’evoluzione normativa; 
- con l’indicazione, per tutti i programmi di spesa considerati in ciascuno 
degli esercizi in cui il bilancio è articolato, degli “impegni già assunti” 
alla data di elaborazione del documento. 
 
9.2 La procedura di approvazione del bilancio di previsione delle regioni 
 
Entro il 31 ottobre di ogni anno, e comunque non oltre 30 giorni dalla 
presentazione del disegno di bilancio dello Stato, la giunta approva lo schema 
della delibera di approvazione del bilancio di previsione finanziario relativa 
almeno al triennio successivo, da sottoporre all’approvazione del 
Consiglio. Unitamente allo schema di delibera di approvazione del bilancio, la 
Giunta trasmette, a fini conoscitivi, anche la proposta di articolazione delle 
tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati; 
In caso di variazioni del quadro normativo di riferimento la Giunta aggiorna lo 
schema di delibera di bilancio di previsione in corso di approvazione, 
unitamente al Documento di programmazione. 
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Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio approva il bilancio di 
previsione riguardante le previsioni di entrata e di spesa riguardanti almeno 
il triennio successivo. 
Il bilancio comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo 
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi ed è redatto, secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 del 
presente decreto, i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il 
quadro generale riassuntivo e gli equilibri di bilancio, e i seguenti allegati: 
a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del 
fondo pluriennale vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità; 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e) l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie; 
f) l’elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva 
per spese impreviste di cui all’articolo 48, comma 1, lettera b); 
g) l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie; 
h) la nota integrativa; 
i) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 
Contestualmente all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta 
approva la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in 
macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio, che 
costituisce il Documento Tecnico di accompagnamento. 
Al Documento Tecnico di accompagnamento sono allegati, nel rispetto dello 
schema indicato nell’allegato 12: 
a) il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie, 
b)il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e 
macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione. 
Contestualmente all’approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, la 
Giunta, o il Segretario generale (secondo quanto previsto dal regolamento di 
contabilità), approva la ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ed eventualmente in articoli, per ciascuno degli esercizi considerati 
nel bilancio, che costituisce il bilancio finanziario gestionale. 
I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati al quarto livello del piano 
dei conti finanziario. 
Al bilancio gestionale è allegato il prospetto riguardante le previsioni di 
competenza e di cassa dei capitoli di entrata e di spesa della gestione 
sanitaria accentrata articolato, per quanto riguarda le entrate in titoli, 
tipologie, categorie e capitoli e per quanto riguarda le spese, in titoli, 
macroaggregati e capitoli. Se il bilancio gestionale della regione risulta 
articolato in modo da distinguere la gestione ordinaria dalla gestione 
sanitaria, tale allegato non è necessario. 
Per “contestualmente” si intende la prima seduta di giunta successiva 
all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio. Nei casi in cui il 
regolamento della regione prevede l’approvazione del bilancio finanziario 
gestionale da parte del segretario, per “contestualmente” si intende entro i 
cinque giorni lavorativi successivi all’approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento. 
Il bilancio di previsione finanziario, il relativo documento tecnico di 
accompagnamento e il bilancio gestionale sono pubblicati contestualmente nel 
sito internet della regione. Nel sito internet dell’ente sono pubblicate anche 
le variazioni del bilancio di previsione, le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento, il bilancio di previsione assestato, il 
documento tecnico di accompagnamento assestato e il bilancio gestionale 
assestato. Il sistema informativo dell’ente garantisce l’invio alla banca dati 
unitaria di cui all’articolo 13 della legge n. 196 del 2009, del 
bilancio di previsione finanziario, completo di allegati, unitamente alle 
previsioni del documento tecnico di accompagnamento e delle previsioni del 
bilancio gestionale aggregate secondo l’articolazione del piano dei conti di 
quarto livello. Tali documenti sono pubblicati anche nel sito internet della 
regione. 
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Programmazione Spesa del Personale 2024-2026 

Prerequisiti per poter effettuare assunzioni 

Per poter effettuare nuove assunzioni a tempo indeterminato, occorre 

innanzitutto verificare il rispetto dei seguenti prerequisiti: 

a) aver effettuato la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche, nonché la 

programmazione triennale del fabbisogno di personale, secondo quanto 

previstodall’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001 (art. 6, comma 6, del D.Lgs. 165/2001); 

b) aver effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi 

dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 

183/2011 (art. 33, comma 2, del D.Lgs. 165/2001) – vedi nostra circolare Personale 

1 marzo 2012; 

c) aver approvato il Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità 

(art. 48, comma 1, del D.Lgs. 198/2006) – vedi nostra circolare Personale 10 

febbraio 2012; 

d) aver rispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (art. 1, comma 

557 – enti soggetti al patto nel 2015 – comma 562 – enti non soggetti al patto nel 

2015, della L. n. 296/2006; art. 1, comma 762, della L. n. 208/2015); 

e) aver rispettato nell’anno precedente il vincolo del pareggio di bilancio; 

Condizioni ostative alle assunzioni: 
 
• Stato di deficitarietà strutturale e di dissesto 
• Mancato rispetto del pareggio di bilancio nell’anno precedente o nell’anno 
in corso (legge di bilancio 2017) 
• In caso di violazione del limite di spesa di personale (art. 1, comma 557 ter, 
L. 296/2006) 
• Mancata rideterminazione della D.O. nel triennio precedente (art. 6, 
comma 6, D. Lgs. 165/2001) 

Mancata ricognizione ANNUALE eccedenze -di personale (art. 33, comma 2, D: Lgs. 

165/2001 
• Mancata adozione del piano delle performance ((art. 10, comma 5, D. Lgs. 150/2009) 
• Mancata adozione del piano triennale delle azioni positive (art. 48, comma 1, D. Lgs. 
198/2006) 

Definizione di spesa di personale 
+ Retribuzioni lorde 
+ Segretario ente 
+ Co.co.co. 
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+ lavoro interinale 
+ convenzioni 
+ lsu 
+ oneri riflessi 
+ irap 
+ assegni 
+ buoni pasto 
+ equo indennizzo 
+ rimborso personale comandato 

+ art. 110 tuel 
+ art. 90 tuel 
- Rinnovi contrattuali dopo il 2004 
- Categorie protette 
- CFL prorogati 
- rimborso personale in comando 
- personale a carico UE 
- Straord. elettorale + oneri 
- Personale trasf. Regioni funz. del 
- Assunzioni vigili stagionali 

SONO ESCLUSE DALLA SPESA EX C. 557 E 562 
 
• le spese per i diritti di rogito 
• le spese per incentivi all’accertamento ICI (deliberazione n. 
16/SEZAUT/2009) 
• gli oneri per assunzioni flessibili di vigili finanziate proventi delle sanzioni 
(indicazioni del Ministero dell’Interno e di sezioni regionali di controllo 
della Corte dei Conti) 
• le spese per il personale straordinario assunto a tempo determinato 
retribuito dal comune con finanziamento trasferito dalla locale Azienda 
USL (Sezione Autonomie n. 5/SEZAUT/ 2010) 
• spese per il personale trasferito dalla Regione per funzioni delegate 
(deliberazione n. 9/SEZAUT/2010) 

PROCEDURE SEMPLIFICATE PER RECLUTAMENTO PERSONALE PNRR 
i commi 1, 3, 4 e 5 dell’art. 31-bis e il comma 18-bis dell’articolo 9 del D.L. n. 152/2021, 
come convertito dalla Legge n. 233/2021, introducono misure agevolative per le assunzioni a 
tempo determinato nei Comuni di personale con qualifica non dirigenziale in possesso di 
specifiche professionalità, al fine di consentire l'attuazione dei progetti PNRR. 
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La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli 
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo 
a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi 
fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con 
riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al 
primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e 
copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra 
di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni 
programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di 
competenza con riferimento all’intero periodo considerato, che di cassa con 
riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 
a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli 
obiettivi dei programmi all’interno delle singole missioni. Con specifico 
riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le 
relative modalità di finanziamento; 
b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della 
Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei 
risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo stato di 
attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al 
rendiconto di gestione. 
12 
Il contenuto minimo della SeO è costituito: 
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti 
parte del gruppo amministrazione pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli 
strumenti urbanistici vigenti; 
c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli; 
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli 
investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle 
missioni, con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della 
motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate; 
g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi 
gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e 
annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
  Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte 
programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente sia al gruppo 
amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del 
DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi 
annuali; 
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  Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco 
temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di 
personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
 
Parte 1 
Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e 
coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi 
operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento 
della SeO del DUP. 
La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve 
avvenire in modo coerente con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 
Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e 
pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione delle scelte effettuate 
ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione 
annuale e pluriennale degli obiettivi strategici contenuti nella SeS e 
costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 
programmazione. L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi 
per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, 
l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e 
l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di 
verificarne il grado di raggiungimento e, laddove necessario, modificati, 
dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e 
corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione 
dei programmi all’interno delle missioni. 
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base 
dell'attenta analisi delle condizioni operative esistenti e prospettiche 
dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. 
In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, 
il contenuto dei programmi deve esprimere il momento chiave della 
predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni 
fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del 
sistema di bilancio ed il perno intorno al quale definire i rapporti tra organi 
di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle responsabilità di 
gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi 
delle scelte dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio. 
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge 
l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è propria del massimo 
organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere con 
chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto 
economico, finanziario e sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base 
sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle 
scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione e 
l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili 
dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione 
generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 
evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di 
tariffe dei servizi, quale espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria 
dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi obiettivi di 
servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno 
delle missioni devono essere “valutati”, e cioè: 
a) individuati quanto a tipologia; 
b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 
d) misurati in termini di gettito finanziario. 
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Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto 
riguardo alla natura dei cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti 
- oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di 
indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in termini di 
equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza 
pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i 
vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di cassa. 
Particolare  attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno 
attentamente valutate nella loro portata e nei riflessi che provocano nella 
gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza 
della attività di programmazione operativa dell'ente. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con 
riferimento almeno ai seguenti aspetti: 
• le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le 
caratteristiche dei servizi dell'ente; 
• i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare 
riferimento ai servizi fondamentali; 
• gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità 
interno da perseguire ai sensi della normativa in materia e le relative 
disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e partecipate; 
• per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie 
deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico 
che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto 
dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti; 
• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
• la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e relativa 
sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i 
vincoli di finanza pubblica; 
• per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
• la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli 
organismi aziendali facenti parte del gruppo amministrazione pubblica e degli 
effetti della stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del bilancio. Si 
indicheranno anche gli obiettivi che si intendono 
raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in termini di 
bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed economicità. 
E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè 
ai servizi essenziali e strutturali, al mantenimento del patrimonio e dei 
servizi ritenuti necessari. 
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa 
quale quota di risorse aggiuntive che si intende destinare al potenziamento 
quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione di un nuovo 
servizio. 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative 
fonti di finanziamento, occorre valutare la sostenibilità negli esercizi futuri 
in termini di spese indotte. 
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli 
impegni pluriennali di spesa già assunti a valere sugli anni finanziari a cui 
la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai progetti 
già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” 
sia di parte corrente, sia relativo agli interventi in conto capitale, non solo 
dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e modalità della 
realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
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Quadro Riassuntivo 

 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

 
Esercizio Anno 

2021 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio Anno 

2022 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 

Trasferimenti correnti 
 

Extratributarie 
 
 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 
 

Proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a manutenzione ordinaria 
del patrimonio 

 
Fondo Pluriennale Vincolato 
per spese correnti 

 
Avanzo di amministrazione 
applicato per spese correnti 

 
 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 
 

 
0,00 

 
332.460,16 

 
26.259,19 
 

 
0,00 

 
388.495,22 

 
31.994,37 
 

 
0,00 

 
456.575,73 

 
33.000,00 
 

 
0,00 

 
425.243,65 

 
35.500,00 
 

 
0,00 

 
425.243,65 

 
35.500,00 
 

 
0,00 

 
425.243,65 

 
35.500,00 
 

 
0,00 

 
-6,86 

 
7,58 
  

358.719,35 
 

 
420.489,59 
 

 
489.575,73 
 

 
460.743,65 
 

 
460.743,65 
 

 
460.743,65 
 

 
-5,89 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 

358.719,35 
 

 
 

420.489,59 
 

 
 

489.575,73 
 

 
 

460.743,65 
 

 
 

460.743,65 
 

 
 

460.743,65 
 

 
 

-5,89 
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Quadro Riassuntivo (continua) 

 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

 
Esercizio Anno 

2021 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio Anno 

2022 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Alienazione di beni e trasferimenti 
di capitale 

 
Proventi di urbanizzazione 
destinati a investimenti 

 
Accensione mutui passivi 
Altre accensioni prestiti 

 
Fondo Pluriennale Vincolato 
per spese in conto capitale 

 
Avanzo di amministrazione 
applicato per: 
- fondo ammortamento 
- finanziamento investimenti 

 
TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATE A 
INVESTIMENTI (B) 

 
Riduzione di attività finanziarie 
Anticipazioni di cassa 

 
TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 

 
TOTALE GENERALE ENTRATE (A+B+C) 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

   

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
  

0,00 
0,00 

 
0,00 

73.992,96 

 
0,00 

300.000,00 

 
0,00 

300.000,00 

 
0,00 

300.000,00 

 
0,00 

300.000,00 

 
0,00 
0,00 

 

0,00 
 

 

73.992,96 
 

 

300.000,00 
 

 

300.000,00 
 

 

300.000,00 
 

 

300.000,00 
 

 

0,00 
  

358.719,35 
 

 
494.482,55 
 

 
789.575,73 
 

 
760.743,65 
 

 
760.743,65 
 

 
760.743,65 
 

 
-3,65 
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Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
      

1 2 3 4 5 6 7 
 

Imposte tasse e proventi assimilati 
 

Compartecipazione di tributi 
 

Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 
 

Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

TOTALE 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

 
IMPOSTAMUNICIPALE PROPRIA 

 
ALIQUOTE IMU 
 

GETTITO DAEDILIZIARESIDENZIALE 
(A) 

GETTITO DAEDILIZIANON 
RESIDENZIALE (B)  

 
Esercizio in corso 
 

 
Esercizio bilancio 

previsionale annuale 
 

 
Esercizio in corso 
 

 
Esercizio bilancio 

previsionale annuale 
 

 
Esercizio in corso 
 

 
Esercizio bilancio 

previsionale annuale 
 

 
TOTALE DEL 

GETTITO (A+B) 
  

IMU I^ Casa 
IMU II^ Casa 

 
Fabbricati produttivi 
Altro 

 
TOTALE 
 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

   

 
0,00 
 

 
0,00 
 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

  
 

0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
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Trasferimenti correnti 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 2021 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 
2022 (accertamenti 

competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

 
Trasferimenti correnti da Famiglie 

 
Trasferimenti correnti da Imprese 

 
Trasferimenti correnti da Istituzioni 
Sociali Private 

 
Trasferimenti correnti dall'Unione 
Europea e dal Resto del Mondo 

 
TOTALE 
 

 
332.460,16 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
388.495,22 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
456.575,73 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
425.243,65 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
425.243,65 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
425.243,65 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
-6,86 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
332.460,16 
 

 
388.495,22 
 

 
456.575,73 
 

 
425.243,65 
 

 
425.243,65 
 

 
425.243,65 
 

 
-6,86 
          

Sono stati previsti, in attesa di comunicazioni aggiornate, € 115.000,00 di trasferimento corrente per contributo ordinario da parte della Regione. 
 

   I restanti € 310.243,65 previsti in bilancio come trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche sono legati a servizi associati svolti dall'Unione per i   
quali è prevista l'erogazione delle quote di partecipazione dei Comuni associati: 

 € 17.500,00 : Servizio medico competente; 
 € 15.000,00 : Servizio riscossione in forma associata della Tari; 
 € 77.285,25 : Servizio di revisione economico-finanziaria; 
 € 10.100,00 : Servizio O.I.V.; 
 € 10.000,00 : Servizio SUAP; 
 € 30.000,00 : Servizio Agricoltura; 
 €   3.500,00 : Servizio di elaborazione paghe e stipendi; 
 € 93.358,40 : Servizio Centrale unica di committenza (C.U.C.); 
 € 23.500,00 : Servizio associato Ufficio finanziario; 
 € 30.000,00 : Servizio vigilanza zoofila 
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Entrate extratributarie 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 2021 
(accertamenti 
competenza) 

 

Esercizio Anno 2022 
(accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

 
Interessi attivi 

 
Altre entrate da redditi di capitale 

 
Rimborsi e altre entrate correnti 

 
TOTALE 
 

 
26.259,18 

 
0,00 

 
 

0,01 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
31.994,36 

 
0,00 

 
 

0,01 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
32.000,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

500,00 
 

 
34.500,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

500,00 
 

 
34.500,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

500,00 
 

 
34.500,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

500,00 
 

 
7,81 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

26.259,19 31.994,37 33.000,00 35.500,00 35.500,00 35.500,00 7,58 
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Entrate in conto capitale 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 2021 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 
2022 (accertamenti 

competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Tributi in conto capitale 
 

Contributi agli investimenti 
 

Altri trasferimenti in conto capitale 
 

Entrate da alienazioni di beni materiali e 
immateriali 

 

Altre entrate in conto capitale 
 

TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Proventi ed oneri di urbanizzazione 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza) 
 

Esercizio Anno 
2022 (accertamenti 

competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Proventi ed oneri di urbanizzazione 
 

TOTALE 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Accensione di prestiti 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza) 
Esercizio Anno 

2022 (accertamenti 
competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Emissione di titoli obbligazionari 
 

Accensione Prestiti a breve termine 
 

Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

 
Altre forme di indebitamento 

 
TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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ANALISI DELLE RISORSE 
 

Entrate da riduzione di attività finanziarie e Anticipazioni di cassa 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza) 
Esercizio Anno 

2022 (accertamenti 
competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 

Anticipazioni di cassa 
 

TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
73.992,96 
 

 
0,00 

 
300.000,00 
 

 
0,00 

 
300.000,00 
 

 
0,00 

 
300.000,00 
 

 
0,00 

 
300.000,00 
 

 
0,00 

 
0,00 
 0,00 73.992,96 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 0,00 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

Servizi istituzionali e generali e di gestione 
Servizi istituzionali e generali e di gestione 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 2.535,84 2.535,84 2.535,84 
Redditi da lavoro dipendente 152.800,00 152.800,00 152.800,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 10.300,00 10.300,00 10.300,00 
Acquisto di beni e servizi 179.000,00 179.000,00 179.000,00 
Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 500,00 500,00 500,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
Totale Servizi istituzionali e generali e di gestione 346.135,84 346.135,84 346.135,84 

 

Giustizia 
Giustizia 0,00 0,00 0,00 
Totale Giustizia 0,00 0,00 0,00 

 

Ordine pubblico e sicurezza 
Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Totale Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 

 

Istruzione e diritto allo studio 
Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Totale Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 

 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 12.200,00 12.200,00 12.200,00 
Totale Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 12.200,00 12.200,00 12.200,00 

 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 
Totale Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 

 

Turismo 
Turismo 0,00 0,00 0,00 
Totale Turismo 0,00 0,00 0,00 

 
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00 
Totale Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 

 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 30.000,00 30.000,00 30.000,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

 

Trasporti e diritto alla mobilità 
Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 
Totale Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 

 

Soccorso civile 
Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Totale Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 

 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Totale Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 

 

Tutela della salute 
Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Totale Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 

 

Sviluppo economico e competitività 
Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Redditi da lavoro dipendente 28.300,00 28.300,00 28.300,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
Acquisto di beni e servizi 5.500,00 5.500,00 5.500,00 
Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Sviluppo economico e competitività 35.800,00 35.800,00 35.800,00 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 
Totale Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 

 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 30.000,00 30.000,00 30.000,00 
Totale Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

 

Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 
Totale Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 

 

Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 
Totale Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 

 

Relazioni internazionali 
Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 
Totale Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 

 

Fondi e accantonamenti 
Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 6.607,81 6.607,81 6.607,81 
Totale Fondi e accantonamenti 6.607,81 6.607,81 6.607,81 

 

Debito pubblico 
Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 
Totale Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 

 

Anticipazioni finanziarie 
Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 300.000,00 300.000,00 300.000,00 
Totale Anticipazioni finanziarie 300.000,00 300.000,00 300.000,00 

 

Servizi per conto terzi 
Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 
Totale Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 

 

TOTALE GENERALE 760.743,65 760.743,65 760.743,65 
 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M001 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti 2.535,84 0.73% 2.535,84 0.73% 2.535,84 0.73% 

Redditi da lavoro dipendente 152.800,00 44.14% 152.800,00 44.14% 152.800,00 44.14% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 10.300,00 2.98% 10.300,00 2.98% 10.300,00 2.98% 
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Acquisto di beni e servizi 179.000,00 51.71% 179.000,00 51.71% 179.000,00 51.71% 

Trasferimenti correnti  0%  0%  0% 

Rimborsi e poste correttive delle entrate  0%  0%  0% 

Altre spese correnti 500,00 0.14% 500,00 0.14% 500,00 0.14% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.000,00 0.29% 1.000,00 0.29% 1.000,00 0.29% 
TOTALE MISSIONE 346.135,84  346.135,84  346.135,84  

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M003 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M004 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0  0  0 

Acquisto di beni e servizi  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M005 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 

Acquisto di beni e servizi 12.200,00 100% 12.200,00 100% 12.200,00 100% 

TOTALE MISSIONE 12.200,00  12.200,00  12.200,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M008 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0  0  0 

Spese in conto capitale  0  0  0 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M009 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 

Acquisto di beni e servizi 30.000,00 100% 30.000,00 100% 30.000,00 100% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 30.000,00  30.000,00  30.000,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M011 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 
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Acquisto di beni e servizi  0  0  0 

Altre spese correnti  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M012 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0  0  0 

Acquisto di beni e servizi  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M013 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M014 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 

Redditi da lavoro dipendente 28.300,00 79.05% 28.300,00 79.05% 28.300,00 79.05% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 2.000,00 5.59% 2.000,00 5.59% 2.000,00 5.59% 

Acquisto di beni e servizi 5.500,00 15.36% 5.500,00 15.36% 5.500,00 15.36% 

Spese in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 35.800,00  35.800,00  35.800,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M016 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi 30.000,00 100% 30.000,00 100% 30.000,00 100% 

TOTALE MISSIONE 30.000,00  30.000,00  30.000,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M020 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Altre spese correnti 6.607,81 100% 6.607,81 100% 6.607,81 100% 

TOTALE MISSIONE 6.607,81 6.607,81 6.607,81 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M060 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 300.000,00 100% 300.000,00 100% 300.000,00 100% 

TOTALE MISSIONE 300.000,00  300.000,00  300.000,00  
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UNIONE DEI COMUNI 
MONTEDORO 

Provincia di Taranto 
 
 

 

 

Documento Unico di Programmazione 

          Sezione Operativa 

            Parte Seconda 
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8.2. La Sezione Operativa (SeO) 
 
Parte 2 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, 
personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono 
ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e 
le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 
o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di 
realizzazione delle opere e del collaudo; 
o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, 
al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza 
pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare 
necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo 
finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute 
nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e  
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura 
giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il 
legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 
111/2011. 
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PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI 

Si rimanda alla delibera di Giunta n.  del di approvazione del Piano triennale delle Opere pubbliche 2024-2026. 
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PROGRAMMA TRIENNALE FABB. PERS. 

Si rimanda alla delibera di Giunta unionale n.  del   di approvazione del Programma triennale del fabbisogno del 
personale 2024-2026. 

 


